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Figura 35: Schema di flusso gestione acque di stabilimento nella situazione di progetto 

I punti di scarico monitorati sono: 

���� Si2: scarico in trincea drenante del surplus derivante dalla vasca V0 dove confluiscono le acque meteoriche di 
seconda pioggia trattate e quelle meteoriche delle coperture (tavola T3 “scarichi” rev. 03 e nello schema a 
blocchi della Figura 35). 

7.12.1�� ACQUE METEORICHE 

Acque di prima pioggia 

Tutti i piazzali sono dotati di pavimentazione asfaltata con conglomerato bituminoso, reso ulteriormente 
impermeabile con un tappetino fine di usura sempre in conglomerato bituminoso. È presente una rete di raccolta 
delle acque meteoriche realizzata con griglie continue e pozzetti con caditoie che convoglieranno le acque verso 
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sistemi di trattamento completamente separate da quelle di raccolta delle acque pluviali ricadenti sui lastricati solari 
dei fabbricati. A seguito del procedimento di modifica denominato IDAIA19.2 il piazzale subisce una variazione 
passando da 10.346 m2 a 10.682 m2 (con 336 m2 di nuova pavimentazione impermeabilizzata). Pertanto il 
dimensionamento delle vasche risulta essere il seguente: 

nuova area totale piazzale pavimentata: superficie pari a 10.682 m2  

da cui si ricava: m2 10.682 x 0,005 = 53,4 m3. 

Pertanto le attuali vasche pari a circa 70 m3 sono sufficienti a contenere le acque meteoriche provenienti dall’area sul 
quale sarà installato l’impianto di up-grading, come si evince dalla seguente tabella: 

Descrizione area Estensione  
(m2) 

prima pioggia  
(m) 

Volume  
(m3) 

Piazzali autorizzati con 
riesame D.D. 159/2024 

10.346 0,005 51,7 

Nuovo piazzale di cui alla 
modifica ID AIA 19.2 

336 0,005 1,68 

TOTALE 10.682 0,005 
53,38<70  

(volume vasche V1P) 

Tabella 7: verifica dimensionamento 

La vasca di prima pioggia (pos. n. V1P nella tavola T3) è composta da due vasche prefabbricate di identiche 
dimensioni, affiancate e idraulicamente collegate, per un volume utile complessivo di 70 m3. La prima sezione funge 
da sedimentatore delle acque raccolte. 
Nella situazione di progetto le acque di prima pioggia vengono sottoposte a grigliatura prima di essere raccolte nella 
prima delle due vasche di prima pioggia per subire la sedimentazione e dissabbiatura, per poi essere contenute nella 
vasca V1P da 70 m3 (cfr. T3 rev.03) in attesa dell’avvio alla disoleazione nelle successive 48 ore dall’evento meteorico 
(trattamento appropriato RR 26/2013). Successivamente le acque vengono accumulate nelle vasche V9-V10-V11 per 
complessivi 127 m3 circa in attesa di essere riutilizzate a fini industriali. In caso di surplus le acque verranno gestite 
come rifiuti ed avviate ad impianti di trattamento autorizzati. 
Acque di seconda pioggia. 
Le acque meteoriche subiscono la grigliatura prima della separazione tra prima e seconda pioggia. Dopo la grigliatura 
le acque di seconda sono convogliate in un impianto di dissabbiatura (per sedimentazione) e disoleatura a coalescenza 
per poi essere accumulate in una vasca da 90 m3 (V0) ed essere riutilizzate per la manutenzione del verde perimetrale. 
Il surplus della vasca V0 verrà avviato a trincea drenante (Si2). 
Acque meteoriche delle coperture 
Le acque meteoriche provenienti dalle coperture sono raccolte mediante condotta separata e convogliate in uno 
stramazzo per poi essere accumulate in parte nella predetta vasca da 90 m3 (rif. pos. n.V0 nella tavola T3 rev.3), in cui 
già confluiscono le acque di seconda pioggia trattate e in parte, come surplus della vasca V0, verranno avviate a 
trincea drenante (Si2). 
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7.12.1.1 Dimensionamento della rete di gestione delle acque meteoriche. 

La superficie dilavata considerata per la verifica dimensionale della rete acque meteoriche è pari a circa 10.682 m2 

(8.136 m2 di piazzali e viabilità + 2.546 m2 di altre aree pavimentate). 
Circa le acque di prima pioggia, il dimensionamento delle vasche di raccolta è stato effettuato sulla base di un 
fabbisogno volumetrico di 53,4 m3, a fronte del quale è disponibile una vasca da 70 m3.  
Le acque di seconda pioggia sono sottoposte ad un trattamento in continuo di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura 
a coalescenza prima dell’accumulo per il riutilizzo o lo smaltimento finale in trincea drenante. 
Il calcolo della portata massima di acque meteoriche che potrebbe affluire verso l’impianto di trattamento adottato, a 
seguito di particolari eventi piovosi, è stato sviluppato considerando l’altezza critica di pioggia misurata nell’arco 
temporale di un’ora, e considerando valori superiori a quelli determinati dal tempo di ritorno di 5 anni (previsto dalla 
norma) che nella fattispecie è pari a circa 42,46 mm di pioggia. 
Per quanto sopra la portata massima sarà calcolata come di seguito: 

Qmax= h x S x C 
dove: 
- h = altezza critica di pioggia misurata nell’arco temporale di un’ora considerando un tempo di ritorno di 5 anni; 
- S = superficie pavimentata; 
- C = coefficiente di afflusso e corrivazione (considerato 0,8 per pavimentazioni impermeabili in conglomerato 

bituminoso). 

Nel caso in argomento si hanno due aree: 
- piazzali esterni che contribuiscono alla formazione delle acque meteoriche di dilavamento = 10.346 m2; 
- lastricati solari = 13.863 m2. 

Applicando la formula alle superfici dei piazzali sopra elencati si ottiene: 
1) PIAZZALI ESTERNI 

Qmax= 0,04246 (m3/h) x 10.682 (m2) x 0,8 = 362,84 m3/h  

2) LASTRICATI SOLARI 

Qmax= 0,04246 (m3/h) x 13.863(m2) x 0,8 = 470,89 m3/h  

7.12.1.2 Trincea drenante dopo accumulo acque di seconda pioggia trattate e acque dai lastricati solari  

Le acque meteoriche pluviali rivenienti dai suddetti lastricati solari sono convogliate direttamente nella vasca di 
accumulo delle acque di seconda pioggia trattate e da qui, per troppo pieno, verso la trincea drenante o verso altri 
riutilizzi industriali. 
La dispersione nel terreno delle acque meteoriche preventivamente trattate sarà realizzata a mezzo di speciali tubi 
fessurati (tubi drenanti), disposti entro trincee di subirrigazione di adeguata larghezza e profondità, avviluppati da una 
massa ghiaiosa con elementi di dimensioni variabili fra 2 - 6 cm.  
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La parte superiore del letto di ghiaia è stata protetta da un geotelo antiradice prima di essere coperta di terra per 
evitare l’intasamento del corpo ghiaioso. La trincea drenante è disposta lungo quasi tutto il perimetro dell’impianto 
sistemato con colture arboree e/o ornamentali. 

 
Figura 36: trincea drenante 

Le portate orarie da smaltire tramite subirrigazione (Qp), calcolate in precedenza per le superfici in argomento sono: 
Aree pavimentate: 

Q max= 0,04246 (m3/h) x 10.682 (m2) x 0,8 = 362,84 m3/h 
I lastricati solari determinano invece una: 

Q max= 0,04246(m3/h) x 13.863 (m2) x 0,8 = 470,89 m3/h 
Complessivamente:  

Q max totale = 833,73 m3/h. 
Tenendo conto che i terreni interessati hanno un coefficiente di permeabilità pari a: 

1,9 x 10-4 m/s x 3600 s = 0,68 m/h 
è necessaria una superficie disperdente (Sd) pari a: 

Sd = Qmax/ks = 833,73m3/h / 0,68 m/h = 1.226 m2 
La trincea realizzata nell’impianto ha una lunghezza di circa 670 ml (cfr. planimetria T3 rev.03); di conseguenza, 
assumendo come disperdenti solo le superfici laterali, essa sviluppa una superficie disperdente laterale pari a: 

(1 m + 1 m) x 670 m = 1.340 m2 
pertanto, le superfici disperdenti realizzate sono superiori a quelle calcolate (Sd). 

7.12.2 ACQUE DI PROCESSO 

Acque derivanti dal trattamento rifiuti 
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Le acque di processo derivanti dal trattamento dei rifiuti saranno collettate verso la vasca di rilancio VR da 15 m3 (Tav. 
T3 rev.03) al fine di essere riutilizzate nel processo produttivo per l’umidificazione dei cumuli all’interno delle biocelle 
o per l’idratazione della miscela introdotta nel digestore anaerobico. Laddove in surplus rispetto alla vasca VR le acque 
verranno deviate verso la vasca V12 da 50 m3 e da qui successivamente rilanciate alla VR per il riutilizzo in testa al 
processo. Nel caso in cui le acque risultino eccedenti la capacità della V12, queste verranno gestite come rifiuti ed 
avviate ad impianti di trattamento autorizzati. 
Acque dal trattamento aria (biofiltri e scrubber) e acque da lavaggio ruote 
Le acque di processo derivanti dal biofiltro, dagli scrubbers, da lavaggio ruote e dall’upgrading, verranno raccolte nelle 
vasche V4-V5-V6-V13 per una capacità complessiva di circa 251 m3 e gestite come rifiuti liquidi. 

7.12.3 ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE 

Le acque domestiche prodotte dai servizi igienici a servizio degli uffici e degli spogliatoi verranno avviate ad una fossa 
Imhoff dedicata. Le acque chiarificate saranno avviate verso una trincea drenante dedicata, lunga circa 30 m. Il punto 
di scarico è individuato dalle seguenti coordinate: WGS 84 UTM ZONE 33N - X 17.23460 – Y.40.797973 
Nella progettazione dell’impianto si è fatto riferimento al R.R. n. 26/2011 e s.m.i.. L’impianto in argomento consterà di 
una fossa del tipo Imhoff, interrata (da mettere in opera), disposta idraulicamente con lo scarico verso un pozzetto di 
cacciata e quindi verso trincea di sub-irrigazione. 
Di seguito si riportano lo schema previsto per il gruppo idrico di trattamento dei reflui civili e quello previsto per la  
realizzazione della trincea drenante (da Tav. T3 rev.03). 
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Figura 37: schema trattamento acque assimilate alle domestiche 

 
Figura 38: trincea drenante 
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Per i dettagli relativi ai dimensionamenti e alle caratteristiche tecniche dei sistemi implementati si rimanda a quanto 
riportato nel documento Relazione tecnica al paragrafo 9.3 “Acque domestiche”.  

7.12.4 IMPIANTO DI DEPURAZIONE CHIMICO-FISICO E BIOLOGICO 

Tale impianto è stato dismesso. 

7.13 IMPIANTO TRATTAMENTO ARIE 

È previsto un sistema di aspirazione e di trattamento dell’aria dei capannoni di lavorazione. L’aria aspirata viene 
trattata con 8 scrubber e 2 biofiltri, per il controllo delle emissioni odorigene, prima del rilascio in atmosfera. 

Il dimensionamento del sistema delle aspirazioni e dei biofiltri prevede 4 ricambi/ora in tutti i locali di lavorazione. 

7.13.1 BIOFILTRI 

Dal punto di vista costruttivo ciascun modulo biofiltrante è realizzato con pareti di contenimento e pavimento forato 
in lastre in calcestruzzo armato. Il pavimento consente l’accesso a un mezzo gommato dotato di benna per 
l’esecuzione delle operazioni di rimozione e posa del materiale. La camera di distribuzione è disposta sotto il 
pavimento forato, per l’intera superficie del letto biofiltrante ed è realizzata tramite supporti in blocchi di c.a. disposti 
longitudinalmente a sostegno del pavimento stesso. 

Locale Dim1 Dim2 Sup (m) h (m) Vol. (mc) Ricambi 

Portata 

biofiltri 

(mc/h) 

Bussola ricezione pretrattamento 77 39,9 3,072 12,5 38.404 

4 239.849 Corridoio 9 72,1 649 7,5 4.867 

Deposito ammendante 29,4 75,7 2,226 7,5 16.692 

Off-gas     110 
  

TOTALE       240.089 

Figura 39: calcolo della portata totale di aria da trattare 

Scheda tecnica biofiltro 

Portata aria m3/h  240.089 
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Altezza biofiltro m 2 

Carico volumetrico massimo (m3/h)/m3 m3 100 

Superficie teorica biofiltro m2 1.200 (14mx45mx2) 

Figura 40: scheda tecnica biofiltro 

Nel calcolo dei volumi di aria addotti al biofiltro non sono stati considerati, ovviamente, quelli delle aie di 
compostaggio e maturazione in quanto il volume di aria aspirata all'interno di ciascuna aia è lo stesso che viene 
insufflato nel pavimento. Nel momento in cui si rende necessario estrarre l'aria delle aie per avviarla a biofiltro (dopo 
n ricircoli), un uguale volume di aria viene aspirato dal capannone per essere insufflato a pavimento. 

È presente un sistema di bagnatura della massa filtrante che ha lo scopo di mantenerne la corretta umidità. Il sistema 
è costituito da tubazioni 1,5" Mannesmann in acciaio inox Aisi 316 con 2 elettrovalvole di bagnatura biofiltro inserite 
sulle tubazioni per l'aspersione della massa filtrante con acqua meteorica riutilizzata o con acqua di rete, con funzione 
di regolazione dell'umidità nel contesto della massa filtrante. Il circuito di regolazione è asservito a timer che attiva le 
2 elettrovalvole. 

Per quanto concerne la gestione del biofiltro, si procede con l’osservazione dei valori dei tre parametri operativi 
caratteristici del flusso d’aria e del letto filtrante: 

- temperatura 

- umidità 

- perdite di carico. 

Il range ottimale di temperatura è compreso tra 15° e 40°C: si monitora pertanto periodicamente la temperatura che 
si sviluppa nel letto filtrante di entrambi i biofiltri al fine di assicurare la suddetta condizione. In sostanza tale 
parametro è regolato attraverso la distribuzione di acqua sulla superficie filtrante.  

7.13.1.1 Camere di umidificazione (scrubber) 

Gli scrubbers (n.08 in totale) trattano l’aria convogliata dai sistemi di collettamento al biofiltro. L’installazione 
comprende un sistema di umidificazione e abbattimento ad umido per l’aria aspirata, posizionata a valle dei ventilatori 
a servizio dei due biofiltri. L’aria aspirata dai fabbricati, mantenuti in depressione, viene convogliata attraverso una 
condotta comune di aspirazione alla camera di umidificazione prima dell’ingresso ai biofiltri. 

La camera di umidificazione è realizzata in c.a. con percorso a labirinto per aumentare l’efficienza del sistema e la 
commistione tra l’aria da trattare ed il liquido irrorato. Nella camera sono installati ugelli di spruzzo a cono vuoto per 
favorire la emissione di un flusso di liquido a microgocce con portata di 30 m3/h. Essa raccoglie tutti i flussi di aria 
avviati al trattamento di biofiltrazione: a monte ed a valle della camera è quindi possibile effettuare misure e 
campionamenti riferiti all’intero flusso di aria interessato dal sistema di aspirazione/abbattimento odori.  
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Per quanto riguarda i parametri di calcolo del sistema di umidificazione si riportano di seguito i dati essenziali: 

- Portata da trattare 240.000 m3/h 

- Sezione della camera di umidificazione (5,0 m x 2,2 m) = 11 m2 

- Sviluppo del percorso dell’aria: 24 m 

Da cui si ricavano i seguenti dati di esercizio: 

- Velocità dell’aria nella camera: 6 m/s 

- Tempo di contatto: 4 s. 

Ad ogni coppia di scrubber è abbinato un ventilatore con le seguenti caratteristiche: 

- portata d’aria: 60.200 m3/h, pressione tot. 300 mm H2O c.a. 

- potenza motore: 90 kW; 

- collettore di aspirazione in allumino AlMg3; 

- portata aria riducibile a mezzo variatore di frequenza ventilatore; 

- CANALIZZAZIONI e SUPPORTI o costruiti in alluminio AI Mg3 spessore 3 mm. Saldate con flange ricavate 
larghezza 40 mm, fissate con bulloni in acciaio inox passo 100 mm; collettore di ripresa; supporto di sostegno; 

- INVERTER. 

Ventilatori Biocelle 

La zona di processo statico in biocelle è dotata di n. 10+10 gruppi ventilanti. Ciascun ventilatore alimenta un 
biotunnel. 

I ventilatori delle biocelle hanno le seguenti caratteristiche: 

- accoppiamento diretto, struttura e girante inox; 

- ventilatore potenza kW 45 e 37 kW; 

- collettore di aspirazione e mandata in alluminio saldato; 

- portata aria riducibile a mezzo variatore di frequenza ventilatore; 

- CANALIZZAZIONI e SUPPORTI: costruiti in alluminio saldate con flange ricavate larghezza 40 mm, fissate con 
bulloni in acciaio inox passo 200 mm, supporto di base in profili a C zincato a caldo; 

- INVERTER. 
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8 QUADRO AMBIENTALE 

8.1 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

8.1.1 EMISSIONI CONVOGLIATE 

Le emissioni convogliate in atmosfera prodotte dall’installazione e le modalità di controllo sono elencate nella 
seguente tabella di sintesi: 

 
Figura 41: tabella di sintesi emissioni convogliate 

8.1.2 EMISSIONI DIFFUSE 

Tutte le lavorazioni autorizzate si svolgono all’interno dei locali di lavorazione chiusi ed aspirati. Il flusso aeraulico 
aspirato viene convogliato ai presidi ambientali costituiti da scrubbers e biofiltri, pertanto non si prevedono emissioni 
diffuse dalle lavorazioni.  

L’area di deposito “B” sotto tettoia (cfr. Tav. T4: “Planimetria aree deposito rifiuti e materie prime”) è autorizzata allo 
stoccaggio dei rifiuti ligneocellulosici tal quali o già triturati. Nelle condizioni di normale esercizio dell'impianto l'area 
di stoccaggio è in realtà sgombra, perché le procedure gestionali adottate permettono lo stoccaggio interamente 
all'interno dei capannoni e perché i contratti con i fornitori prevedono che normalmente il materiale giunga in 
impianto già triturato. Ove sia necessaria la triturazione verrà eseguita all'interno dei locali di lavorazione. 
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Figura 42: area deposito rifiuti ligneo cellulosici 

8.1.3 EMISSIONI FUGGITIVE 

Presso tutti i condotti aeraulici dell’installazione vengono effettuati preliminarmente periodici controlli visivi onde 
evitare emissioni fuggitive. L’attuale procedura operativa per il controllo delle emissioni fuggitive verrà implementata 
con i controlli sulla sezione di upgrading e relativi collegamenti. 

8.1.4  EMISSIONI ODORIGENE 

Il Gestore dovrà implementare il sistema di monitoraggio in continuo, aggiornando il “Piano di gestione degli odori”, e 
definendo un protocollo operativo, così come richiesto nel parere di ARPA Puglia prot. 6448 del 01/02/2024. 

8.2 PRODUZIONE DI RIFIUTI E PRODOTTI 

I rifiuti prodotti, raggruppati per categorie omogenee, in zone opportunamente segnalate con cartello identificativo 
recante il codice EER, delimitate e impermeabilizzate, saranno gestiti in regime di deposito temporaneo – criterio 
temporale ai sensi dell’art. 183 c. 1 lett. bb) e dell’art. 185 bis comma 2 lettera b), del D.Lgs. 152/06 e smi. (CFR Tavola 
T4_Rifiuti/MP) 

8.3 SCARICHI IDRICI 

Nella situazione di progetto il numero degli scarichi si riduce al solo punto Si2: 

Denominazione scarichi 
e pozzetti di 

campionamento 
Provenienza Trattamento Recapito Finale 

P1 
(a monte della vasca V0) 

40°24’50,05” N 
17°45’37,86” E 

Acque meteoriche di 
seconda pioggia piazzali 

Grigliatura, dissabbiatura, disoleazione Vasca V0 

scarico Si2 
con pozzetto P2 
(40°24’50,05” N 
17°45’37,86” E) 

Surplus delle acque 
meteoriche di seconda 
poggia e di lastrici solari 

Sulle acque di seconda pioggia vengono 
effettuate le operazioni di grigliatura, 
dissabbiatura e disoleazione per il 
successivo scarico al suolo 

Trincea drenante 

Tabella 8: Scarichi e pozzetti di monitoraggio (situazione di progetto) 
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Figura 43: Ubicazione punti di scarico (situazione di progetto) 

8.4 ACQUE SOTTERRANEE 

Il monitoraggio della componente “acque sotterranee” dovrà essere condotto secondo quanto previsto nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo. Questa sarà monitorato attraverso il punto di prelievo (Pozzo di emungimento) (Pi‐1). 

La concessione per l'utilizzazione di acque sotterranee è stata rilasciata con Determinazione Dirigenziale della 
Provincia di Brindisi (Servizio 4) n. 204 del 28.05.2019. 

Il punto di campionamento è rappresentato graficamente nella TAV. T3 rev.03 “Planimetria delle reti idriche dei punti 
di approvvigionamento e degli scarichi” e schematizzato nella tabella seguente. 

Matrice ambientale Punto di monitoraggio Parametro Frequenza 

ACQUE SOTTERRANEE Pozzo di emungimento Pi‐1 

Tabella 2, allegato 5 
alla Parte IV 

(acque sotterranee) 
D.Lgs. n. 152/06 

Annuale 

Tabella 9: pozzo di emungimento Pi -1 

8.5 EMISSIONI SONORE 

L'installazione viene considerata come unica sorgente sonora e contestualizzata nel territorio di collocazione.  

Di seguito si riportano l’ubicazione dei punti di misura relativi all'indagine del Febbraio 2022 e i risultati ottenuti. 
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Figura 44: punti di misura 

 

 
Figura 45: risultati delle misure effettuate 

Nelle seguenti figure si riportano la collocazione planimetrica dei punti di rilievo fonometrico esterni all’area di 
impianto, la posizione delle sorgenti sonore e il relativo elenco esplicativo. 
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Figura 46: Punti di rilievo fonometrico 

 

Figura 47: punti di monitoraggio in ambito acustico 
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9 QUADRO PRESCRITTIVO 

9.1 GESTIONE RIFIUTI 

Si riportano a seguire le operazioni autorizzate di cui alla parte IV del D.lgs.152/06 e s.m.i.. 

Tipologia 
rifiuti 

Operazioni 
allegato C parte IV 

D.lgs.152/06 

Operazione 
autorizzata 

allegato C parte 
IV D.lgs.152/06 

Attività svolta dal 
Gestore 

Tipologia 
rifiuto 

Capacità 
massima 

istantanea 
(t) 

Potenzialità 
massima 

annua 
(t/a) 

Non 
pericolosi 

Messa in riserva di 
rifiuti 

R13 
Attività di 
trasferenza 

200108 
200302 

1504 10.000 

Messa in riserva di 
rifiuti 

R13 

Stoccaggio FORSU 

Vedi elenco 
codici EER 
autorizzati 

360 

--- 

Rifiuti dell'industria 
Agroalimentare, 
altri rifiuti 
Stoccaggio rifiuti 
ligneo cellulosici 
provenienti 
dall’esterno 

1.500 

Scambio dei rifiuti 
per sottoporli ad una 
delle operazioni 
indicate da R1 a R11 

R12 
Pretrattamento 
triturazione e 
miscelazione 

Vedi elenco 
codici EER 
autorizzati 

---- 80.000 

Riciclaggio/recupero 
delle sostanze 
organiche non 
utilizzate come 
solventi 

R3 

Digestione 
anaerobica, 
bioossidazione 
accelerata, prima e 
seconda 
maturazione 
(con produzione di 
biogas e ACM) 

Vedi elenco 
codici EER 

autorizzati5 
---- 80.000 

Tabella 10: gestione dei rifiuti 

                                                                 
4Si fa presente che la capacità massima istantanea di 150 t è da considerarsi nell’ambito della capacità massima istantanea autorizzata per 

l’operazione di messa in riserva R13 di stoccaggio della FORSU in ingresso pari a 360 t, come autorizzato con dd. n. 201/2019. 

5per le sole fasi di avvio del digestore, aventi durata indicativa pari a sei settimane circa, saranno previsti in ingresso all’impianto circa 1.500 t di 

digestato. Si fa presente che tale quantità è da considerarsi nell’ambito della potenzialità massima annua autorizzata. 
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9.2 OPERAZIONI AUTORIZZATE IMPIANTO DI TRATTAMENTO E RECUPERO BIOGAS 
Tipologia 

rifiuti 
Operazioni   
Allegato C 
parte IV 

D.lgs.152/06 

Operazione 
autorizzata 

allegati B e C 
parte IV 

D.lgs.152/06 

Attività 
svolta dal 
Gestore 

Capacità 
massima 

oraria 
(Nm3/h) 

Potenzialità 
massima 

giornaliera 
(Nm3/giorno) 

Potenzialità 
massima 

annua 
(Nm3/anno) 

Fattore di 

conversione 

(t/ Nm3)  

 

Potenzialità 
massima 

annua 
(t/anno) 

Biogas 

(allegato 2 
suballegato 
1 punto 2 

DM 
05/02/98 e 

s.m.i.) 

Utilizzazione 
principale 

come 
combustibile 
o come altro 

mezzo per 
produrre 
energia 

R1 
Produzione 
di energia 
elettrica 

600 14.400 4.800.000 0,0121 58.080 

Biogas 

Riciclaggio 

recupero 

delle 

sostanze 

organiche 

non utilizzate 

come 

solventi 

R3 
Produzione 

biometano 
360 8.640 2.880.000 0,000716 2.062,08 

Tabella 11: gestione biogas 

9.2.1 RIFIUTI CON RELATIVI CODICI EER ED OPERAZIONI DI TRATTAMENTO AUTORIZZATE 

Si elencano di seguito i rifiuti in ingresso e relative operazioni di trattamento: 

Tipologia EER Descrizione 

Operazioni autorizzate 
All. B e C Parte IV D.lgs.152/06 

R13 
t 

R12 
t/a 

R3 
t/a 

FORSU 
200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

x x x 

200302 rifiuti dei mercati 

Rifiuti di attività 
agroalimentari e 
altri rifiuti 

020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e 

macinazione della materia prima 
020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 
020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
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Tipologia EER Descrizione 

Operazioni autorizzate 
All. B e C Parte IV D.lgs.152/06 

R13 
t 

R12 
t/a 

R3 
t/a 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
020102 Scarti di tessuti animali 
020106 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), 

effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito 
020601 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 

diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 
200125 oli e grassi commestibili 

Rifiuti 
ligneocellulosici 

200201 Rifiuti biodegradabili 
020103 Scarti di tessuti vegetali 
030105 diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 
150103 imballaggi in legno 
030101 scarti di corteccia e legno 
200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
150101 imballaggi in carta e cartone 
200101 carta e cartone 
1912076 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206* (trattasi 

del materiale cellulosico filtrante esausto riveniente dalla 
manutenzione dei biofiltri presenti in impianto) 
RIFIUTI IN INGRESSO AL DIGESTORE SOLO PER FASE DI AVVIO 

Digestato 190604 Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti 
urbani (da utilizzare come inoculo in fase di avvio del 
digestore anaerobico) 

  
1.5007 

 190606 Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di 
origine animale o vegetale (da utilizzare come inoculo in 
fase di avvio del digestore anaerobico) 

LINEA TRASFERENZA 

FORSU 
200108 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

x   
200302 rifiuti dei mercati 

Tabella 12: rifiuti in ingresso 

                                                                 
6 Tenuto conto che trattasi di materiale filtrante con codice specchio, bisogna prevedere analisi di caratterizzazione e classificazione ai sensi del 

Decreto MiTE n. 47 del 09/08/2021 ogni volta che quel rifiuto viene prodotto, cioè ad ogni operazione di sostituzione del materiale filtrante, prima 

che venga immesso nel ciclo di produzione (vedi PMC rev. 8 par. 4.12 per le analisi di caratterizzazione). 

7 solo per la fase di primo avviamento della fermentazione all’interno del digestore, avente durata pari a circa 6 settimane 
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9.2.2 PRESCRIZIONI SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI 

Il Gestore è tenuto a rispettare le seguenti prescrizioni. 

9.2.3 PRESCRIZIONI GENERALI 

1. Il Gestore dovrà ordinariamente avviare a trattamento i rifiuti entro 24 ore dalla data della loro presa in carico 
presso l’impianto, ovvero entro e non oltre 72 ore in caso di malfunzionamenti o disposizioni dell’ente per legge 
deputato alla disposizione dei flussi tese a scongiurare l’interruzione del servizio sul territorio regionale; 

2. qualora il malfunzionamento degli impianti dovesse durare più di tre giorni, il Gestore è tenuto a darne 
comunicazione all’Autorità Competente e ad adottare misure di contenimento delle emissioni odorigene per 
tutto il periodo di durata del malfunzionamento; 

3. Prima della ricezione dei rifiuti all’impianto deve essere verificata l’accettabilità degli stessi mediante le seguenti 
procedure:  

● sia acquisito il relativo formulario di identificazione riportante le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti, 
qualora previsto dalla legislazione vigente; 

● in ingresso all’impianto devono essere accettati solo i carichi compatibili con la capacità autorizzata in termini 
di trattamento e stoccaggio;  

● deve essere comunicato alla Regione (Servizio AIA/RIR, Servizio Gestione Rifiuti e Vigilanza Ambientale), 
all’ARPA PUGLIA, all’AGER e alla Provincia, l’eventuale respingimento del carico di rifiuti entro e non oltre 24 
ore, trasmettendo copia del formulario di identificazione.  

4. Nella fase di accettazione si dovrà procedere alla individuazione e rimozione di rifiuti ritenuti incompatibili con le 
successive fasi di lavorazione, ove tecnicamente possibile. Nel caso di rinvenimento nell’area di ricezione di rifiuti 
non conformi o non processabili, gli stessi verranno respinti e gestiti secondo le procedure interne di non 
conformità, ovvero verranno caricati sul camion e respinti; tale operazione verrà annotata sul formulario e 
portata a conoscenza delle autorità competenti. 

5. Se dopo lo scarico dei rifiuti, durante la movimentazione degli stessi, dovessero verificarsi rinvenimenti di rifiuti 
non processabili, si procederà a depositarli in adeguato contenitore temporaneamente collocato in idonea area 
impiantistica, al fine di effettuare le necessarie verifiche. 

6. Nell’installazione devono essere distinte e indicate con adeguata cartellonistica le aree di stoccaggio dei rifiuti in 
ingresso da trattare, le aree per lo stoccaggio delle materie prime e le aree per lo stoccaggio dei rifiuti prodotti e 
destinati ad ulteriori operazioni di recupero/smaltimento. 

7. Le pavimentazioni di tutte le sezioni dell’impianto (aree di transito, di sosta e di carico/scarico degli automezzi, di 
stoccaggio provvisorio e di trattamento), realizzate in modo tale da facilitare la ripresa dei possibili sversamenti, 
nonché avere caratteristiche tali da convogliare le acque e/o i percolamenti in pozzetti di raccolta a tenuta, 
devono essere sottoposte a periodico controllo e ad eventuale manutenzione al fine di garantire l’impermeabilità 
delle relative superfici, nonché occorre provvedere alla periodica pulizia delle stesse, ivi comprese scoli, 
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canalizzazioni e tubazioni al fine di garantirne l’efficienza. Qualora siano necessari adeguamenti i materiali da 
utilizzare devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle caratteristiche chimico – fisiche dei 
rifiuti e delle sostanze contenute negli stessi. 

8. Lo stoccaggio delle materie prime e di tutte le sostanze introdotte deve essere effettuato in condizioni di 
sicurezza, in modo da limitare le emissioni polverulente e/o nocive e da confinare eventuali sversamenti. 

9. Gli eventuali rifiuti pericolosi o non pericolosi liquidi derivanti dall’attività dell’impianto devono essere raccolti e 
stoccati in apposito locale chiuso attrezzato ovvero su area coperta dotata di pavimentazione resistente ed 
impermeabile. 

10. Deve essere disponibile un’area per il deposito delle sostanze da utilizzare per l’assorbimento dei liquidi in caso 
di sversamento accidentale. 

11. In caso di sversamenti accidentali, la pulizia delle superfici interessate deve essere eseguita immediatamente, 
per quanto possibile a secco o con idonei materiali inerti assorbenti, qualora si tratti rispettivamente di materiali 
solidi/polverulenti o liquidi. I materiali derivanti dalle operazioni di pulizia devono essere avviati a 
recupero/smaltimento congiuntamente ai rifiuti in deposito temporaneo.  

12. Tutti i rifiuti devono essere identificati da un codice EER, in base alla provenienza ed alle caratteristiche del rifiuto 
stesso e devono essere stoccati, per categorie omogenee ovvero mantenuti separati evitando miscelazioni se 
non pertinenti con i trattamenti in impianto, nelle rispettive aree dedicate dell’impianto per evitare incidenti 
dovuti alla possibile reazione di sostanze tra loro incompatibili e come misura per prevenire l’aggravarsi di 
eventuali eventi accidentali ed incendi. Per ogni area deve essere prevista l’installazione di segnaletica 
informativa deve indicare le norme di comportamento per il personale addetto alla movimentazione. Il layout 
dell’impianto deve essere esposto in più punti dell’impianto e ben visibile. 

13. Tutti i contenitori utilizzati per la raccolta e il deposito dei rifiuti devono essere contrassegnati con etichette o 
targhe riportanti le sigle di identificazione utilizzata per la compilazione dei registri di carico e scarico. 

14. Eventuali serbatoi per rifiuti liquidi devono riportare una sigla di identificazione, possedere sistemi di captazione 
degli eventuali sfiati, da inviare ad apposito sistema di abbattimento, contenere un quantitativo massimo di 
rifiuti non superiore al 90% della capacità geometrica del singolo serbatoio. Devono inoltre essere provvisti di 
segnalatori di livello e opportuni dispositivi antitraboccamento. Se dotati di tubazioni di troppo pieno, ammesse 
solo per gli stoccaggi di rifiuti non pericolosi, lo scarico deve essere convogliato in apposito bacino di 
contenimento. Tutti i serbatoi non possono essere utilizzati per un periodo superiore a quello previsto dal 
costruttore, a meno che non siano ispezionati ad intervalli regolari e che di tali ispezioni sia mantenuta traccia 
scritta che dimostri che essi continuano ad essere idonei all’utilizzo e che la loro struttura sia integra. Le strutture 
di supporto e gli accessori (tubazioni, raccordi, ecc.) devono essere compatibili con le sostanze da stoccare. 

15. Tutti i serbatoi per rifiuti liquidi devono essere provvisti di un bacino di contenimento con un volume almeno pari 
al 100% del volume del singolo serbatoio che vi insiste o nel caso di più serbatoi, almeno al 110% del volume del 
serbatoio di maggiore capacità. 

16. L’impianto deve essere dotato di sistema di videosorveglianza. 
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17. I controlli delle aree dedicate a tutti gli stoccaggi e al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dovranno essere 
eseguiti con frequenza mensile ed oltre ad interessare lo stato manutentivo delle aree dovranno estendersi alle 
giacenze dei rifiuti allocati con adozione di un registro dedicato, su cui annotare data, esito controllo per singolo 
aspetto verificato, eventuale intervento di ripristino e/o adeguamento necessario, nominativo addetto al 
controllo, ecc.. 

18. I registri di carico e scarico devono essere tenuti in conformità a quanto stabilito dall’art. 190 del D.lgs. 152/06 e 
smi; 

19. La viabilità e la relativa segnaletica all’interno dell’impianto deve essere adeguatamente mantenuta e la 
circolazione opportunamente regolamentata.  

20. Gli accessi a tutte le aree di stoccaggio devono essere sempre mantenuti sgomberi, in modo tale da agevolare le 
movimentazioni.  

21. Per i rifiuti ligneo cellulosici, in caso di condizioni avverse, il Gestore deve adottare una copertura con membrane 
semipermeabili. 

22. Deve essere effettuata la periodica pulizia/manutenzione della rete di raccolta delle acque meteoriche e dei 
manufatti di sedimentazione e di disoleazione delle acque meteoriche con frequenza semestrale. 

23. Per quanto non previsto dalle prescrizioni autorizzative, per la realizzazione dei depositi interni di rifiuti e per la 
prevenzione degli incendi il Gestore dovrà attenersi alle disposizioni contenute nella Circolare MATTM n. 
1121/2019 “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la 
prevenzione dei rischi” e nel Decreto Min. Interno 26/07/2022, art. 5, avente ad oggetto “Approvazione di norme 
tecniche di prevenzione incendi per gli stabilimenti ed impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti”. 

24. Eventuali rifiuti infiammabili devono essere stoccati in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia di deposito di sostanze pericolose. 

25. La viabilità e la relativa segnaletica all’interno dell’impianto devono essere tenute in piena efficienza e 
funzionalità e la circolazione deve essere opportunamente regolamentata. 

26. Gli accessi a tutte le aree di stoccaggio devono essere sempre mantenuti sgombri, in modo tale da agevolare le 
movimentazioni. 

27. La recinzione deve essere sottoposta a regolare cura e manutenzione per garantirne integrità e igiene, avendo 
cura di tagliare le erbe infestanti e di rimuovere eventuali rifiuti accumulati per effetto eolico o anche altre cause. 

28. I macchinari e mezzi d’opera devono essere in possesso delle certificazioni di legge e oggetto di periodica 
manutenzione. 

29. Gli impianti di spegnimento fissi dell’incendio devono essere mantenuti a regola d’arte secondo la norma tecnica 
di riferimento, con verifica semestrale da annotare su registro. 

30. Il personale operativo nell’impianto deve essere formato e dotato delle attrezzature e dei sistemi di protezione 
specifici in base alle lavorazioni svolte. 
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31. Tutti gli impianti devono essere oggetto di verifica e controllo periodico, per assicurarne la piena efficienza. Deve 
essere garantita la costante vigilanza di tutti gli impianti al fine di scongiurare fenomeni di incendi. 

9.2.4 PRESCRIZIONE SUI RIFIUTI PRODOTTI DALL’INSTALLAZIONE 

32. Tutti i rifiuti prodotti, non diversamente autorizzati, saranno gestiti in regime di deposito temporaneo come 
definito dall’art. 185‐ bis D.Lgs. 152/06. Le operazioni di produzione e smaltimento dei rifiuti saranno registrate 
su registro di carico/scarico ed i dati relativi saranno trasmessi nella Relazione Annuale di attuazione del PMeC.  

33. Le singole zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere identificate con apposita cartellonistica indicante il codice 
EER del rifiuto presente in deposito con rispetto delle norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle 
sostanze pericolose;  

34. Il Gestore è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni indicate dal D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. agli artt. 188, 188 – 
bis. e 190;  

35. Il Gestore è tenuto ad adottare il criterio temporale per la gestione dei rifiuti in deposito temporaneo, previsto 
dall'art. 185 bis comma 2 lett. b) del D.lgs. 152/06 e smi, con riferimento alla totalità dei rifiuti prodotti e 
l'eventuale variazione dovrà essere preventivamente comunicata all'Autorità di Controllo ARPA Puglia - DAP 
Brindisi e all’Autorità Competente. 

36. Il Gestore, in qualità di produttore, ha l’onere di garantire la corretta classificazione e codifica dei rifiuti prodotti 
secondo la legislazione vigente.  

37. I rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a soggetti 
autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo ulteriori passaggi ad impianti di stoccaggio, se non 
strettamente collegati agli impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell’allegato C relativo alla Parte 
Quarta del D. Lgs. 152/06 o agli impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D14 dell’allegato B relativo alla 
Parte Quarta del D. Lgs.152/06. Per impianto strettamente collegato si intende un impianto dal quale, per motivi 
tecnico/commerciali, devono obbligatoriamente transitare i rifiuti perché gli stessi possano accedere all'impianto 
di recupero/smaltimento finale. 

38. Il Gestore relativamente, al conferimento in discarica dei rifiuti prodotti, deve rispettare quanto disciplinato dal 
D. Lgs. n. 36/2003 e s.m.i. 

39. Le operazioni di stoccaggio e movimentazione dei rifiuti devono essere condotte in modo da prevenire e 
minimizzare la formazione di emissioni diffuse e la diffusione di odori e polveri. Lo stoccaggio dei rifiuti allo stato 
polverulento o che possono dar luogo a trasporto eolico delle polveri deve avvenire all’interno di cassoni coperti 
big bags o contenitori chiusi. 

40. La gestione dei reflui di processo deve avvenire nel rispetto delle regole del deposito temporaneo secondo 
quanto previsto 185 bis comma 2 del D. Lgs. 152/06 e smi. Tutti i sistemi di accumulo dell’percolato devono 
essere dotati di contatori volumetrici con annotazione delle letture mensili su un registro sottoscritto da persona 
incaricata. Nella relazione annuale si dovrà dare evidenza dell’percolato prodotto e misurato e quello smaltito 
come da formulari utilizzati per il trasporto. 
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41. Lo stoccaggio dei rifiuti, al fine di impedire il rilascio di liquidi pericolosi e non pericolosi, la formazione degli 
odori e la dispersione di aerosol e di polveri durante la gestione ordinaria dell’impianto deve avvenire in modo 
tale da preservare i contenitori dall’azione degli agenti atmosferici e da impedire che eventuali perdite possano 
defluire in corpi recettori superficiali e/o profondi (in particolare terreno, pozzi, ecc.); nel caso di utilizzo di 
cassoni, gli stessi devono inoltre essere obbligatoriamente dotati di sistemi di chiusura superiori. Qualora siano 
utilizzati serbatoi contenenti rifiuti liquidi, gli stessi devono essere mantenuti chiusi ed avere bacino di 
contenimento. 

42. Tutti i recipienti contenenti i rifiuti devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà 
chimico-fisiche ed alle caratteristiche del contenuto e devono essere opportunamente contrassegnati con 
etichette o targhe, ben visibili per dimensioni e collocazione, indicanti la natura dei rifiuti stessi. Tali recipienti, 
oltre ad essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto, devono essere dotati di 
dispositivi atti a rendere sicure ed agevoli le operazioni di riempimento, svuotamento e movimentazione. 

9.2.5 PRESCRIZIONI SUL TRATTAMENTO MECCANICO E DI BIOSTABILIZZAZIONE ACT 

Il trattamento deve essere condotto alle seguenti ulteriori condizioni:  

43. Devono essere garantiti i controlli dei parametri di processo indicati nel Piano di Monitoraggio e Controllo 
approvato. I valori rilevati dovranno essere a disposizione dell’Autorità di Controllo, su richiesta. 

44. Deve essere garantito l’utilizzo di un gruppo di continuità per la fornitura di energia elettrica per il 
funzionamento dei sistemi di monitoraggio e controllo. 

45. Deve essere garantita la presenza di sonde di ricambio per il monitoraggio dei parametri di processo in caso di 
avaria di quelle istallate. 

46. Deve essere evitata la fuoriuscita di percolato dalle biocelle, adottando portoni adeguati a tenuta, una rete 
interna alle biocelle di raccolta percolato efficiente e con adeguata manutenzione. 

47. Sui cumuli di rifiuti caricati in biocella, dovrà essere garantita la misurazione della temperatura con sistema 
automatico e registrazione dei dati, garantendo un processo che raggiunga per almeno 3 giorni i 55°C.  

48. L’altezza massima dei cumuli all’interno delle biocelle non deve superare i 3 m. Le altezze devono essere 
individuate all’interno delle pareti delle biocelle. 

49. Il Gestore deve: 

– Indicare all’interno delle biocelle, la quota massima raggiungibile dal rifiuto durante le fasi di caricamento in 
biocella e per ciascuna di essa riportare all’esterno la numerazione e la data di inizio ciclo; 

– garantire la manutenzione ordinaria delle tubazioni e degli ugelli che insufflano l’aria in biocella, 
effettuando ogni fine ciclo di 14 giorni la pulizia degli stessi. Il ciclo di pulizia sarà rilevato attraverso il 
software già in dotazione presso l’impianto.; 
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9.2.6 PRESCRIZIONI SUL PROCESSO DI MATURAZIONE  

Il trattamento deve essere condotto alle seguenti ulteriori condizioni:  

50. Devono essere garantiti i controlli dei parametri di processo indicati nel Piano di Monitoraggio e Controllo 
approvato. I valori rilevati dovranno essere a disposizione dell’Autorità di Controllo, su richiesta. 

51. Deve essere garantito l’utilizzo di un gruppo di continuità per la fornitura di energia elettrica per il 
funzionamento dei sistemi di monitoraggio e controllo. 

52. Deve essere evitata la fuoriuscita di percolato dalle biocelle, adottando portoni adeguati a tenuta, una rete 
interna alle biocelle di raccolta percolato efficiente e con adeguata manutenzione. 

53. Il Gestore, oltre a quanto già previsto nel Piano di Monitoraggio e Controllo deve garantire all’interno delle 
biocelle il monitoraggio dei seguenti parametri: 

– misurazione in continuo, con sistema automatico e registrazione dei dati, della temperatura nel cumulo 
della biomassa in biocella, assicurando per almeno 3 giorni il raggiungimento di una temperatura 
minima di 55°C;  

– garantire la misurazione dell’Ossigeno in continuo utilizzando il software già in dotazione nell’azienda;  

– effettuare la misurazione semestrale dell’umidità sul cumulo di rifiuto in uscita delle biocelle;  

– effettuare annualmente la misurazione del peso specifico del materiale in fase di biossidazione 
accelerata e in fase di maturazione primaria; 

54. Per ogni lotto di produzione deve essere effettuata la caratterizzazione del lotto ben identificato ai sensi del D. 
Lgs.vo n.75/2010 per “Ammendante Compostato Misto (AMC)”. 

55. Il Gestore con la relazione annuale deve produrre un report annuale indicando: il quantitativo di compost finito 
ceduto a terzi (sia a titolo oneroso che gratuito), la destinazione finale del compost ovvero l’azienda acquirente 
del compost stesso, conservando copia dei relativi documenti di trasporto.  

56. Le analisi sul lotto di produzione del compost finito dovranno essere effettuate da laboratorio terzo accreditato 
presso il Ministero delle Politiche Agricole e iscritto nell’apposito registro. 

57. Il Gestore deve adottare una procedura che permette di tracciare l’intero processo di compostaggio a partire 
dalla fase di caricamento delle biocelle di biossidazione accelerata, identificando i lotti di produzione fino a 
tracciare il compost finito stoccato e pronto per la commercializzazione. Tale procedura deve essere concordata 
con ARPA Puglia. 

58. Prima della commercializzazione del compost, il Gestore deve iscriversi nell’elenco dei fabbricanti di fertilizzanti 
presso il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, nonché rispettare quanto stabilito dal D.lgs.75/10 e s.m.i. 
per la sua commercializzazione. 
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59. Al fine di valutare la produzione nonchè la destinazione del materiale in uscita dall’impianto di compostaggio, 
deve essere compilato apposito registro riportante i dati relativi ai quantitativi, alla classificazione, al destinatario 
e/o luogo di destinazione. 

9.2.7 PROCESSO DI DIGESTIONE ANAEROBICA 

60. Il Gestore dovrà monitorare nelle condizioni a regime il processo di digestione anaerobica, in tempo reale 
rilevando i seguenti fattori chimico-fisici della massa in trattamento: 

 
Figura 48: monitoraggio dei parametri nel processo di digestione anaerobica 

61. Sono inoltre previste le seguenti misurazioni periodiche: 

 
Figura 49: monitoraggio dei parametri nel processo di digestione anaerobica 

62. Il sistema di caricamento/scaricamento deve essere realizzato in modo tale che, durante le fasi di introduzione e 
di estrazione del materiale dal digestore, non si verifichi ingresso d’aria nella massa in fermentazione e fughe di 
materia o di biogas dal reattore. 

63. Esclusivamente nella fase di avviamento del digestore potranno essere ammessi in impianto i quantitativi 
autorizzati di digestato prodotto dal trattamento anaerobico con codice EER 190604 e 190606 da utilizzare come 
inoculo iniziale per il processo con la sola funzione di introdurre nel digestore ancora vuoto i ceppi batterici per la 
degradazione della FORSU già selezionati e acclimatati, facilitando così e abbreviando la fase di avvio per poter 
raggiungere le condizioni di regime nel più breve tempo possibile. Il Gestore dovrà registrare i quantitativi di tali 
materiali ogni volta che vengono aggiunti, predisponendo un apposito controllo delle quantità nel PMeC. 
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64. Al fine di meglio registrare le operazioni di inoculo si prescrive di integrare il PMeC con un modello di scheda di 
registrazione delle operazioni di utilizzo dell’inoculo in cui siano indicati: provenienza inoculo, rapporti di prova, 
riferimento FIR e registro C/S, data ricezione, data aggiunta nel bioreattore e peso. 

65. In presenza di eventuali sfiati di emergenza, il Gestore dovrà implementare, laddove tecnicamente possibile, un 
sistema di filtrazione a carboni attivi finalizzato a limitare le emissioni di odore. 

9.2.8 IMPIANTO DI RECUPERO ENERGETICO DEL BIOGAS E DI UP GRADING 

66. Il Gestore è tenuto a garantire le condizioni di esercizio del D.M. 05 febbraio 1998 e s.m.i.. 

67. Il Gestore è tenuto ad effettuare il monitoraggio del biogas utilizzato per il recupero energetico secondo la 
frequenza stabilita nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 

 
Figura 50: monitoraggio biogas 

68. La parte di autorizzazione relativa alla realizzazione e alla gestione dell’impianto di upgrading è comunque 
subordinata all’ottenimento dell’autorizzazione, da parte del Gestore dell’installazione AIA, all’immissione del 
biometano in rete SNAM; 

69. Con riferimento all’impianto di upgrading biometano, il Gestore dovrà dotarsi di apposita procedura/istruzione 
operativa per quanto concerne la tipologia, le modalità e le frequenze dei controlli/ispezioni utili a garantire 
l’efficienza dell’impianto. 

70. Il Gestore dovrà trasmettere, prima dell’attivazione dell’impianto di upgrading, alla Provincia, all’ARPA Puglia e 
alla Regione Puglia – Servizio AIA/RIR il certificato di collaudo funzionale a firma di tecnico abilitato. 

9.3 GESTIONE END OF WASTE 

9.3.1 AMMENDANTE COMPOSTATO MISTO 

71. L’immissione sul mercato dell’ammendante compostato misto è subordinata all’adempimento di tutti gli obblighi 
previsti dal D.Lgs 75/2010.  

72. L’analisi dell’ammendante compostato misto dovrà essere eseguita su un campione che sia rappresentativo di un 
“lotto di produzione” per verificare il rispetto di quanto all’Allegato 2 del Decreto Legislativo n.75/2010 e smi.. 
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Inoltre il prodotto finito in uscita deve avere anche un IRDP < 500 mg O2/kg VS/h (Indice Respirometrico 
Dinamico Potenziale), da determinare secondo la norma UNI 11184. 

73. Il lotto di produzione dell’ammendante sarà attestato alla quantità prodotta secondo quanto riportato nella 
Dichiarazione di Conformità. 

74. L’ammendante compostato misto non conforme alle caratteristiche di cui al D.Lgs 75/2010, qualora non 
riprocessabile, dovrà essere gestito come rifiuto prodotto da identificare e dovrà essere gestito in regime di 
deposito temporaneo e dovrà essere stoccato in area appositamente individuata e contraddistinta con specifica 
cartellonistica e fisicamente separata dalle aree di deposito di ACM conforme. 

75. Si prescrive di utilizzare nei depositi di compost idonea segnaletica per distinguere i lotti in fase di certificazione 
da quelli già certificati. Si chiede inoltre di utilizzare idonea segnaletica anche nella zona di maturazione ai fini 
della tracciabilità. 

76. Si prescrive di allegare al PMeC un modello di dichiarazione di conformità coerente alle indicazioni delle LG SNPA 
41/2022. 

77. Le analisi dovranno essere eseguite solo da laboratori iscritti nella lista prevista dal D. Lgs. 75/2010. 

78. Il riprocessamento del compost non conforme potrà essere avviato solo se la non conformità non riguardi il 
superamento delle concentrazioni dei metalli; qualora si riscontrino valori di metalli non conformi, il lotto di 
Ammendante Compostato Misto sarà gestito come rifiuto. La non conformità del compost e il riprocessamento 
dovranno essere registrati su apposito registro della tracciabilità. 

9.3.2 BIOMETANO 

79. Per l’immissione in rete il Gestore deve attenersi alla Norma tecnica UNITS/11537/2024 “Immissione di 
biometano nelle reti di trasporto e distribuzione di gas naturale” e alle indicazioni riportate nel codice di rete 
SNAM. 

80. Il biometano deve essere analizzato in continuo da apposita apparecchiatura per la verifica della conformità dei 
parametri alle normative vigenti. In caso di non conformità il gas verrà deviato alla torcia di emergenza. 

81. Il biometano in uscita dalla fase di upgrading deve rispettare quanto previsto dal DM 2/03/2018 che rappresenta 
la norma tecnica di riferimento ai fini dell’applicazione dei criteri end of waste del predetto prodotto. 

9.4 PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE ACQUE METEORICHE 

82. Il Gestore dovrà adeguare al RR 26/2013 il sistema di trattamento della acque meteoriche entro 8 mesi dalla 
notifica del presente provvedimento. 

83. Il Gestore è tenuto ad assicurare la corretta impermeabilizzazione dei piazzali su cui transitano i mezzi e che 
vengono interessati dal dilavamento delle acque meteoriche. I piazzali devono essere esenti da crepe o piccole 
aperture che possano favorire il ruscellamento di eventuale percolato nelle falde sotterranee. 
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84. Il Gestore deve dotare i piazzali di cordoli, al fine di evitare la tracimazione sulle aree adiacenti anche in caso di 
fenomeni piovosi di alta intensità. Tali cordoli devono essere mantenuti integri. 

85. Sui piazzali non dovranno essere depositati materiali o rifiuti che possano provocare, attraverso il dilavamento 
delle acque meteoriche, trasporto di sostanze estranee alle sostanze normalmente contenute nelle acque 
meteoriche. 

86. Il Gestore è tenuto ad eseguire periodici e adeguati interventi di manutenzione alle opere interessate dallo 
scorrimento delle acque piovane al fine di garantire l’efficienza del drenaggio, in particolare alle vasche di 
sedimentazione, accumulo, al sistema di grigliatura e disoleatura, verificando che non vi siano occlusioni dello 
stesso che potrebbero arrecare pregiudizio al suo utilizzo. 

87. Il Gestore è tenuto ad adottare tutte le misure necessarie ad evitare un aumento anche temporaneo 
dell’inquinamento eventualmente causato dal non corretto funzionamento dell’impianto di trattamento. 

88. Il Gestore è tenuto ad annotare sul registro di gestione dell’impianto di trattamento, da conservare presso la 
sede dell’impianto a disposizione dell’autorità di controllo, le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 

89. Il Gestore è tenuto ad utilizzare materiali e tubazioni conformi alle normative e regolamenti vigenti. 

90. Il Gestore dovrà, inoltre, implementare la contabilizzazione e la registrazione dei volumi di acque riutilizzate e di 
quelle scaricate anche al fine di popolare specifico indicatore di prestazione volto a verificare l’efficienza delle 
modalità di riutilizzo delle acque depurate.  

91. I collettori dello scarico della fogna pluviale dovranno essere utilizzati per lo smaltimento delle sole acque di 
pioggia con esclusione di ogni tipologia di rifiuti liquidi, garantendo il massimo controllo nei riguardi di possibili 
immissioni abusive. 

92. Il Gestore dovrà aver cura di adottare ogni utile accorgimento per evitare la miscelazione tra le acque di prima 
pioggia, quelle di dilavamento successive a quelle di prima pioggia incidenti sulle superfici asfaltate a servizio 
dell’impianto e l’percolato dell’impianto.  

93. Il Gestore deve assicurare la corretta gestione dei rifiuti derivanti dalla conduzione/manutenzione dell’impianto 
di trattamento (ad esempio fanghi, sabbie, olii, filtri esausti) nei termini previsti dalla parte quarta del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.. 

94. In caso di malfunzionamento dell’impianto di trattamento, le acque meteoriche non potranno essere scaricate 
sul suolo e/o riutilizzate, ma dovranno essere avviate a smaltimento in impianti autorizzati. 

95. Tutti i punti di campionamento, di scarico e di riutilizzo devono essere identificati con sigla a mezzo di idonea 
cartellonistica. 

96. I pozzetti di campionamento devono essere realizzati a norma mantenuti in buono stato e sempre facilmente 
accessibili per i campionamenti da parte dell’autorità di controllo. 

97. Periodicamente dovranno essere asportati i fanghi ed i sedimenti presenti sul fondo dei pozzetti stessi.  
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98. Le verifiche di conformità degli scarichi/risorsa recuperata devono essere effettuate tramite laboratorio 
accreditato ed attestate da certificati analitici redatti da professionisti chimici abilitati e iscritti all’albo. Tali 
verifiche devono essere comunicate almeno 10 giorni prima ad ARPA Puglia DAP Brindisi. Il campionamento 
istantaneo dovrà essere disposto a cura dello stesso laboratorio mediante esplicitazione della procedura con 
verbale di campionamento da allegare al certificato analitico. Al fine dei controlli da parte delle autorità 
preposte, il Gestore dovrà conservare per 5 anni copia dei certificati analitici con allegati i verbali di 
campionamento. 

9.5 PRESCRIZIONI SUGLI SCARICHI IDRICI 

Si riportano a seguire i parametri da monitorare con i relativi limiti e frequenze. 

Denominazione 
pozzetto di 

campionamento 

Composizione media 
Frequenza monitoraggio 

Parametri 

P2 prima dello 
scarico Si2 

Parametri di cui alla Tab.4 all. 5 Parte III D. Lgs. 152/06  Semestrale da parere arpa 

P1 Parametri di cui alla Tab.3 all. 5 Parte III D.Lgs. 152/06: 
Solidi sospesi, COV, BOD5 

Trimestrale da parere arpa 

Tabella 13: pozzetti di monitoraggio: parametri e frequenze 

99. gli estremi identificativi dei Rapporti di prova, sottoscritti e certificati da tecnico abilitato, relativi ai risultati di 
analisi, effettuate nell’ambito dell’attività di autocontrollo, dovranno essere riportati entro le 24 (ventiquattro) 
ore dalla determinazione, su apposito registro (unico per emissioni in atmosfera e scarichi idrici) da tenersi 
presso gli impianti, da esibire su richiesta dei competenti organi di controllo e sul quale dovranno essere 
riportate anche le specifiche annotazioni relative agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
nonché eventuali anomalie e fermate degli impianti. Tutta la documentazione relativa alle annotazioni riportate 
sul registro, dovrà essere tenuta accuratamente allegata allo stesso; 

100. Dovranno essere eseguite con cadenza periodica le operazioni di manutenzione e pulizia atte a rendere agibile 
l’accesso ai punti assunti per i campionamenti; i pozzetti di campionamento dovranno avere un unico ingresso ed 
un’unica uscita e non dovranno esserci confluenze di scarichi a valle dello stesso prima del recapito nel corpo 
recettore; 

9.6 MONITORAGGIO SULLE ACQUE SOTTERRANEE E DEL SUOLO 

Il Gestore è tenuto ad osservare quanto di seguito prescritto: 
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101. Il Gestore è tenuto ad effettuare il monitoraggio, almeno una volta ogni cinque anni, per le acque sotterranee e, 
almeno una volta ogni dieci anni, per il suolo, così come previsto dall’art.29 sexies comma 6 bis del D.Lgs. 
152/2006, concordando con l’Autorità di Controllo, entro 6 mesi dalla data della presente AIA, il termine del 
primo monitoraggio e le relative modalità di esecuzione. 

102. Qualora il Gestore intenda utilizzare metodi di prova diversi da quelli che verranno indicati nel PMC, è necessaria 
una comunicazione preventiva ad ARPA Puglia DAP Brindisi e all’A.C. ai fini dell’approvazione, corredata da una 
Relazione di Equivalenza nella quale venga inequivocabilmente effettuato il confronto tra i metodi scelti. 

La presente autorizzazione non sostituisce la concessione dell’utilizzo delle acque sotterranee, come disciplinato 
all’Allegato IX alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

103. Gli emungimenti dal pozzo Pi-1 sono consentiti unicamente in relazione agli usi igienici e assimilati non potabili 
previsti dall’autorizzazione n.204 del 28.05.2019 concessa dalla Provincia di Brindisi – Servizio 4, e più 
specificamente dovranno essere finalizzati agli usi industriali e usi diversi (servizi igienici, lavaggio automezzi e 
ambienti interni, antincendio). Eventuali altri utilizzi verranno effettuati solo a seguito di ulteriore 
autorizzazione da parte della Provincia a cui seguirà apposita comunicazione alla Regione Puglia-Servizio AIA. 

9.7 EMISSIONI ATMOSFERICHE 

9.7.1 EMISSIONI CONVOGLIATE 

104. Con riferimento alla tavola tecnica di progetto T2: “Planimetria dei punti di emissione in atmosfera”, si 
riportano di seguito i limiti di emissione in atmosfera previsti in impianto: 

                                                                 
8 Il Gestore dovrà effettuare una campagna di monitoraggio di due anni di tale parametro; successivamente, all’esito del 

monitoraggio, sarà stabilito il valore limite per tale parametro che il gestore dovrà proporre all’autorità competente. 

Sigla di 
Emissione 

Provenienza 
Reparto - 
Macchina 

Portata 
max 

(Nm3/h) 

Quota 
del punto 

di 
emissione 

(m) 

Tipo di sostanza 
inquinante 

Valore 
BAT 

[mg/Nm3] 

Valore 
autorizzato 

in dd 
14/2015 

Valore 
autorizzato 

con la 
presente 

AIA 
[mg/Nm3] 

Tipo di 
abbattimento 

Frequenza di 
monitoraggio 

E1 

Biocelle 
maturazione 
Area 
miscelazione 

120.000 2 

NH3 0,3 - 20 5 5 

Biofiltro 1 
(esistente) + 

scrubber 

trimestrale 
Polveri 2-5 - 5 

H2S --- 3 3 

TVOC non 
metanico8 

 --  

Concentrazione di 
odori (OUE /Nm3) 

200 -1000 
ouE/m3 

300 300 
ouE/m3 
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Tabella 8: monitoraggio dei punti di emissione 

Sigla di 
Emissione 

Provenienza 
Reparto - Macchina 

Portata max 
(Nm3/h) 

Quota del punto 
di emissione (m) 

Condizioni di esercizio 

Eem* Torcia 1.200 13 

Nel caso di impraticabilità del recupero energetico la termodistruzione 
del gas deve avvenire in idonea camera di combustione a temperatura 

T>850 °C, concentrazione di ossigeno maggiore o uguale a 3% in volume 
e tempo di ritenzione maggiore o uguale a 0,3 secondi 

Tabella 14: monitoraggio torcia 

Npropilmercaptano   5ppm 

Etilmercaptano   5ppm 

Metilmercaptano 
  5ppm 

Terbutilmercaptano 
  

5ppm 

 

E2 

Compensazione 
+ corridoio + 
biossidazione + 
stoccaggio e 
vagliatura 

120.000 2 NH3 0,3 - 20 5 5 

Biofiltro 2 
(esistente) + 

scrubber 

trimestrale 
Polveri 2-5 - 5 
H2S --- 3 3 

TVOC non metanici5    

Concentrazione di 
odori (OUE /Nm3) 

200 -1000 
ouE/m3 

300 300 
ouE/m3 

Npropilmercaptano   5ppm 

Etilmercaptano   5ppm 

Metilmercaptano 
  5ppm 

terbutilmercaptano 
  

5ppm 

 

E3 Gruppo di 
cogenerazione 

4.500 10 

Polveri --- 10 10 catalizzatore trimestrale 

NOx come NO2 --- 450 450 

CO --- 500 500 
TVOC non metanici --- 150 150 
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9.7.2 EMISSIONI ODORIGENE CON OLFATTOMETRIA DINAMICA  

105. Il Gestore dovrà fornire entro 2 mesi dalla notifica del presente provvedimento un aggiornamento del “Piano di 
gestione degli odori”, così come richiesto nel parere di ARPA Puglia prot. 6448 del 01/02/2024, definendo un 
protocollo operativo, da condividere con ARPA Puglia, relativo all’implementazione del sistema di monitoraggio 
in continuo comprensivo della puntuale descrizione di: 

- caratteristiche tecniche degli strumenti individuati; 

- taratura, messa a punto e validazione della strumentazione; 

- individuazione dei valori di soglia per l’attivazione dei campionatori olfattometrici automatici; 

- cronoprogramma delle fasi di implementazione del sistema.  

Si precisa che la fase sperimentale di messa a punto dei sistemi ed individuazione dei criteri di soglia dovrà 
concludersi entro sei mesi dall’installazione degli strumenti. Gli esiti dovranno essere inviati per 
l’approvazione ad ARPA Puglia e successivamente all’Autorità Competente per la presa d’atto.  

106. Nell’ambito della “Gestione delle segnalazioni di disturbo olfattivo”, il Gestore dovrà predisporre un apposito 
registro (cartaceo, informatico o altra modalità ritenuta opportuna) per la registrazione delle segnalazioni, delle 
relative informazioni impiantistiche correlate all’evento e delle conseguenti azioni intraprese. 

9.7.3 EMISSIONI FUGGITIVE 

107. Riguardo alle attività di controllo per la prevenzione di emissioni di tipo fuggitivo, occorre effettuare quanto 
segue: 

a) mantenimento in depressione degli ambienti con relativa chiusura rapida dei portoni d’accesso 
attraverso un controllo “a vista”. Il controllo visivo è riferito al controllo che effettua l’operatore rispetto 
all’integrità e al funzionamento dei portoni a rapida apertura/chiusura in modo da limitare la fuga di 
sostanze verso l’esterno; 

b) attività di controllo periodico della tenuta con regolare manutenzione delle apparecchiature, quali 
valvole, flange, etc..; 

c) il Gestore dovrà redigere ed attuare una apposita procedura/istruzione operativa per quanto concerne 
la metodologia e la frequenza dei controlli utili a garantire il monitoraggio delle possibili emissioni 
fuggitive, previo accordo con Arpa Puglia. 

108. Il Gestore dovrà aggiornare la procedura/istruzione operativa di cui al punto 107 c) entro 30 giorni dal rilascio 
del provvedimento di aggiornamento per modifica, previo accordo con Arpa Puglia. 

9.7.4 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA TORCIA DI EMERGENZA 

109. La torcia di sicurezza deve consentire la combustione del biogas in condizioni di emergenza assicurando:  
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- il mantenimento di valori di temperatura adeguati a limitare l’emissione di inquinanti e la produzione di 
fuliggine;  

- l’omogeneità della temperatura all’interno della camera di combustione;  
- un adeguato tempo di residenza del biogas all’interno della camera di combustione;  
- un sufficiente grado di miscelazione tra biogas ed aria di combustione;  
- un valore sufficientemente elevato della concentrazione di ossigeno libero nei fumi effluenti.  

110. Al fine di conferire al sistema una maggiore affidabilità la torcia deve essere dotata di sistemi automatici di 
accensione e controllo della fiamma nonché di registrazione del tempo di funzionamento. Deve, comunque, 
essere cura del Gestore garantire la perfetta efficienza del sistema di combustione di emergenza del biogas 
(torcia) e del sistema utilizzato in condizioni normali.  

111. Il Gestore dovrà registrare e monitorare le ore di funzionamento. Ogni evento dovrà essere registrato nel 
registro delle anomalie e dovrà essere prodotto un apposito report che verrà stampato con cadenza mensile. 
Verranno registrati: 

- la durata dell’evento di accensione;  
- la causa dell’emergenza/transitorio;  
- la temperatura media di torcia durante l’evento; 
- gli eventuali accorgimenti messi in atto o programmati per evitare che l’evento possa ripetersi o per 

diminuirne la possibilità. 
112. Prima dell’entrata in esercizio dell’impianto sarà data evidenza all’Autorità Competente dell’avvenuta 

installazione sulla torcia di emergenza dei sistemi automatici di accensione e controllo della fiamma. 

113. Il Gestore è tenuto ad effettuare il monitoraggio delle emissioni della torcia come da parere di Arpa Puglia nota 
prot. n. 0014673 del 11/03/2025 acquisita al prot. n. 00127494-2025 - inerente al procedimento di modifica 
IDAIA19.2 - concordando tempi, modalità di esecuzione del monitoraggio e metodi di campionamento con 
l’Autorità di Controllo. 

9.7.5 PRESCRIZIONI RELATIVE AI BIOFILTRI 

114. Il materiale biofiltrante dei filtri dovrà essere sostituito almeno ogni 36 mesi, salvo preventiva richiesta di 
proroga motivata da parte del Gestore e successivo nulla osta rilasciato dall’Autorità Competente. 

115. La sostituzione dei letti biofiltranti dovrà essere eseguita sempre in periodi in cui sia meteorologicamente 
limitata la diffusione di odori (stagione invernale). 

116. Nel caso di superamento dei VLE di uno o più parametri rilevato da 1 autocontrollo, il Gestore dovrà ripetere il 
monitoraggio sul/sui valori superati a valle della ricezione dei rapporti di prova prevedendo un ulteriore 
campionamento rispetto a quelli stabiliti. Se persiste il superamento il Gestore dovrà procedere alla 
sostituzione del letto biofiltrante. 

117. La data, la durata e la tipologia delle operazioni di manutenzione dei biofiltri dovranno essere comunicati 
almeno 15 giorni di anticipo all’Autorità Competente ed Arpa Puglia. Anche il termine dei lavori di 
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manutenzione ai biofiltri (registrazione di avvenuta manutenzione) dovrà essere comunicato agli Enti sopra 
indicati. 

118. La sostituzione dei letti biofiltranti deve essere condotta in modo da determinare la fermata (per il minor 
tempo possibile) di un modulo di biofiltro per volta. L’esercizio a regime ridotto è da considerarsi una 
condizione temporanea e limitata nel tempo. 

119. Il Gestore dovrà misurare tramite sistema automatizzato in continuo la temperatura nel plenum . Il gestore 
dovrà misurare il contenuto idrico nel letto biofiltrante ed il pH sul liquido che si raccoglie sul fondo del biofiltro 
ogni tre mesi, in corrispondenza dell’autocontrollo. Il gestore dovrà misurare l’umidità relativa in uscita al 
biofiltro settimanalmente con l’installazione di strumentazione adeguata entro 6 mesi dalla notifica del 
presente provvedimento. 

120. Il Gestore deve registrare in continuo il funzionamento del sistema di umidificazione superficiale del biofiltro. 

121. Per un controllo gestionale più adeguato dei parametri di funzionalità dei biofiltri, dovranno essere utilizzati i 
seguenti sistemi di controllo: 

- registrazione (con frequenza mensile) del ∆P del letto filtrante; 
- registrazione in continuo dell’umidità dell’aria in ingresso al biofiltro, dopo la torre di umidificazione. 

122. Per la verifica dei valori limite di emissione con metodi di misura manuali devono essere utilizzati: 

- metodi UNI EN/UNI/UNICHIM; 
- metodi normati e/o ufficiali; 
- altri metodi solo se preventivamente concordati con l’Autorità di Controllo. 

123. Il Gestore è tenuto a riportare i dati dei controlli ambientali relativi su apposito registro previsto dal punto 2.7 – 
Allegato VI alla parte quinta del D.lgs. 152/06 e smi; si richiede inoltre di dedicare un’apposita sezione della 
comunicazione di cui all’art 29 decies del Dlgs 152/06 e ss.mm.ii., alla rappresentazione degli esiti degli 
autocontrolli delle emissioni in atmosfera e a corredare la stessa dei certificati di prova. 

124. I sistemi di contenimento degli inquinanti devono essere mantenuti in continua efficienza. Il Gestore è tenuto a 
registrare le attività di manutenzione e di verifica dell’efficienza dei sistemi di abbattimento asserviti ai punti di 
emissione convogliata. 

125. Si prescrive al Gestore di istituire e redigere un registro numerato e firmato in ogni pagina, nel quale devono 
essere annotate le seguenti informazioni:  

- verifiche relative all’attività di monitoraggio;  
- portata e le perdite di carico (periodicità: mensile);  
- ripristino dell’altezza del letto filtrante (periodicità: semestrale);  
- pulizia delle tubazioni interne con acqua a pressione all’interno del plenum (periodicità: quadrimestrale).  
- verifica dell'efficienza di abbattimento in grado di garantire il rispetto del limite per il valore in uscita di 

concentrazione di odori. 
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9.8 PRESCRIZIONI RELATIVE AGLI SCRUBBER  

126. Il Gestore dovrà eseguire la manutenzione sulle bocchette di aspirazione almeno con cadenza trimestrale 
annotandola sul registro di manutenzione impianto a cura e firma di personale tecnico preposto. 

9.8.1 ALTRE PRESCRIZIONI SU MISURE DISCONTINUE ED AUTOCONTROLLI 

Per le misure discontinue degli autocontrolli, il Gestore deve: 

127. Ottemperare alle disposizioni dell’Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.Lgs. 152/06 e smi. 

128. Riportare i dati dei controlli ambientali relativi su apposito registro previsto dal punto 2.7 – Allegato VI alla 
parte quinta del D.lgs. 152/06 e smi. 

129. Comunicare all’Autorità Competente, alla Provincia, ad Arpa Puglia DAP Brindisi, all’ASL e al Comune di Erchie, 
il calendario annuale dei monitoraggi (da concordare con ARPA Puglia DAP Brindisi) con preavviso della data 
degli autocontrolli di dieci giorni, qualora modificata rispetto al calendario già comunicato. 

130. Trasmettere all’Autorità Competente, alla Provincia, ad Arpa Puglia DAP Brindisi, all’ASL e al Comune di Erchie i 
certificati d’analisi con la medesima frequenza prevista per il monitoraggio, entro 45 giorni dall’esecuzione del 
campionamento, fermo restando l’obbligo di tempestiva comunicazione in caso di accertamento di eventuali 
superamenti del limite fissato. 

131. Compilare ed aggiornare i DB CET (Catasto delle emissioni territoriali) residente presso il sito internet di Arpa 
Puglia. 

9.8.2 ALTRE PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

132. I valori limite di emissione fissati nel Quadro Emissioni del presente allegato rappresentano la massima 
concentrazione ed il massimo quantitativo in peso di sostanze che possono essere emesse in atmosfera dalle 
lavorazioni o dagli impianti considerati. 

133. Sono esclusi dall’obbligo del rispetto dei valori limite i periodi di funzionamento durante le fasi critiche di avvio 
e di arresto dell’impianto. Il Gestore deve, comunque, adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al 
minimo le emissioni durante tali periodi. 

134. L'esercizio e la manutenzione degli impianti devono essere tali da garantire nelle condizioni di normale 
funzionamento il rispetto dei limiti di emissione di cui ai paragrafi precedenti. 

135. I sistemi di contenimento degli inquinanti devono essere mantenuti in continua efficienza. 

136. Gli impianti devono essere gestiti evitando per quanto possibile che si generino emissioni diffuse dalle 
lavorazioni autorizzate. 

137. Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti, tale da non garantire il 
rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative lavorazioni per il tempo necessario 
alla rimessa in efficienza degli impianti stessi. Tali avarie o malfunzionamenti devono essere comunicati entro 8 
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ore all’Autorità Competente, alla Provincia, all’ARPA Puglia DAP Brindisi, alla ASL competente e al Comune di 
Erchie, come disposto dall’art. 271, comma 14 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i... 

138. Gli eventuali rifiuti derivanti dai sistemi di abbattimento/contenimento delle emissioni devono essere gestiti 
secondo le vigenti disposizioni in materia. 

9.8.3 PRESCRIZIONI RELATIVE AI METODI DI PRELIEVO E ANALISI EMISSIONI 

139. Il Gestore è tenuto a rendere accessibili e campionabili le emissioni oggetto della autorizzazione, sulla base 
delle normative tecniche e delle normative vigenti sulla sicurezza ed igiene del lavoro. 

140. In particolare, devono essere soddisfatti i requisiti di seguito riportati. 

PUNTO DI PRELIEVO: ATTREZZATURA E COLLOCAZIONE 

Ogni emissione deve essere numerata ed identificata univocamente con scritta indelebile in prossimità del 
punto di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare 
(circolare o rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che 
possa influenzare il moto dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione 
delle misure e campionamenti, la collocazione del punto di prelievo deve rispettare le condizioni imposte 
dalle norme tecniche di riferimento.  

È facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase 
di misura se ne riscontri la inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto devono essere previsti 
uno o più punti di prelievo. 

ACCESSIBILITÀ DEI PUNTI DI PRELIEVO 

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme 
previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs 81/08 e norme di buona tecnica). L’azienda dovrà 
fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale 
incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni.  

L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito 
sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso e la relativa postazione di lavoro 
devono consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura. 

Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di buche, 
sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati 
(tetti, terrazzi, passerelle, ecc.) devono essere dotati di parapetti normali secondo definizioni di legge.  

I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse 
a pioli: non sono considerate idonee scale portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di 
gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno.  

L’accesso ai punti di campionamento può essere garantito anche a mezzo di attrezzature mobili regolarmente 
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dotate dei necessari dispositivi di protezione. 

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da 
garantire il normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare, le piattaforme di 
lavoro devono essere dotate di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed 
antisdrucciolo nonché di botola incernierata non asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con 
sistema di chiusura (in caso di accesso laterale) per evitare cadute e possibilmente dotate di protezione 
contro gli agenti atmosferici.  

METODI DI CAMPIONAMENTO E MISURA 

Per la verifica dei valori limite di emissione devono essere utilizzati i metodi indicati nel Piano di Monitoraggio 
e controllo approvato ed allegato alla presente autorizzazione o altri metodi solo se preventivamente 
concordati con l’Autorità Competente. 

INCERTEZZA DELLE MISURAZIONI 

Ai fini del rispetto dei valori limite autorizzati, i risultati analitici dei controlli/autocontrolli eseguiti con metodi 
normati e/o ufficiali devono riportare l’indicazione del metodo utilizzato e dell’incertezza della misurazione, 
così come descritta e riportata nel metodo stesso.  

Qualora l’incertezza non venisse indicata, si prenderà in considerazione il valore assoluto della misura. 

9.9 EMISSIONI SONORE 

141. Il Gestore deve rispettare i limiti di accettabilità stabiliti dal DPCM 1/03/1991 e garantire il monitoraggio delle 
emissioni sonore, sia al confine dello stabilimento e sia ai recettori, comunicando le date degli autocontrolli ad 
ARPA Puglia DAP Brindisi e all’Autorità Competente con almeno 10 giorni di preavviso. 

142. Il Gestore deve effettuare, secondo modalità e frequenze previste nel Piano di Monitoraggio e Controllo e 
comunque a seguito di eventuali modifiche impiantistiche che possano determinare un incremento 
dell’impatto acustico, campagne di rilevamento del clima acustico, inclusa la verifica dell’assenza di 
componenti tonali, con le modalità ed i criteri contenuti nel DM 16/03/1998 o in base agli eventuali 
sopraggiunti strumenti normativi di settore, finalizzate a verificare il rispetto dei valori imposti dal DPCM 
1/03/1991 o al rispetto dei limiti di eventuali strumenti normativi sopraggiunti, incluso il criterio differenziale. 

143. Qualora non dovessero essere verificate le condizioni imposte dalle suddette normative, dovranno essere 
attuate adeguate misure di contenimento delle emissioni sonore, intervenendo sulle singole sorgenti emissive, 
sulle vie di propagazione o direttamente sui recettori, considerando quale obiettivo progettuale, i limiti stabiliti 
dal DPCM 1/03/1991; la documentazione relativa alle suddette campagne di rilevamento del clima acustico e 
delle eventuali misure previste per la riduzione del rumore ambientale dovrà essere trasmessa alla Autorità 
Competente, all’Autorità di Controllo e all’ASL. 

9.10 CONDIZIONE RELATIVE ALLA DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 

144. Qualora il Gestore intenda dismettere l’impianto o parte di esso, un anno prima della eventuale dismissione 

95



30766                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 46 del 11-6-2026

   DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÁ URBANA 

REGIONE PUGLIA SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI – SERVIZIO AIA-RIR 

 

 ID AIA 19.3_rev 2 

Impianto produzione di compost ed energia elettrica mediante trattamento di matrici organiche da raccolta 

differenziata 

Pagina 96 di 100 

 

totale o parziale, dovrà presentare all’Autorità Competente, all’Autorità di controllo, alla Provincia ed al 
Comune, per la successiva valutazione, un piano di dismissione, dettagliando il programma di fermata 
definitiva, pulizia, protezione passiva e messa in sicurezza degli impianti. Il progetto dovrà essere comprensivo 
degli interventi necessari al ripristino e alla riqualificazione ambientale delle aree liberate. 

9.11 COMUNICAZIONI E REQUISITI DI NOTIFICA GENERALI 

145. Il Gestore dell’installazione è tenuto a presentare all’Autorità Competente, al Comune di Erchie, alla Provincia 
di Brindisi, ad ASL ed ARPA Puglia DAP Brindisi annualmente entro il 30 aprile di ogni anno una relazione 
relativa all’anno solare precedente, redatta da un tecnico competente, attestante la conformità dell’esercizio 
dell’impianto a quanto contenuto nell’AIA, e sottoscritta anche ai sensi dell’art.46 e 76 del D.P.R 445/2000, (cfr. 
art. 29-sexies comma 6 del TUA), che contenga almeno:  

- la descrizione delle attività svolte nell’anno precedente; 
- la verifica della conformità alle condizioni di autorizzazione AIA; 
- i dati relativi agli autocontrolli richiesti dall’Autorizzazione Integrata Ambientale e dal Piano di 

Monitoraggio e Controllo 
- un riassunto delle variazioni impiantistiche effettuate rispetto alla situazione dell’anno precedente;  
- un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’installazione nel 

tempo, valutando, tra l’altro, il posizionamento rispetto alle BAT (in modo sintetico);  
- i dati sui consumi contabilizzati di materie prime da riportare in forma tabellare;  

9.12 ALTRI CONTENUTI DETTAGLIATI E RICHIESTI NEL PRESENTE ALLEGATO TECNICO. 

146. La relazione annuale dovrà essere organizzata per sezione e dovrà contenere indicativamente almeno i 
seguenti elementi: 

a) Indicazioni generali sulla gestione dell’impianto nel suo complesso. 

b) Sezione Emissioni in Atmosfera/Odorigene. Una tabella per ciascun punto di emissione convogliata con 
la descrizione di dove è ubicato, il reparto/linea di trattamento interessata, l’elenco delle sostanze 
emesse, la frequenza di campionamento, il sistema di abbattimento, il valore medio degli ultimi 3 anni e 
il limite autorizzato. Sull’impianto dovranno essere installate targhe ben visibili con indicazione della 
stessa sigla indicata del PMC in modo da identificare il punto di emissione nello stabilimento. Dovrà, 
altresì, essere allegata una planimetria con ubicazione dei punti di emissione e di misura. Analogamente 
si dovrà prevedere per le emissioni diffuse secondo il PMC come autorizzato. In ogni caso eventuali 
comunicazioni e certificazioni riguardanti le emissioni in atmosfera dovranno essere trasmesse 
prioritariamente al Centro Regionale Aria (CRA)(aria.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it), e ad Arpa Puglia 
DAP Brindisi. 

c) Sezione Scarichi Idrici. Si dovrà indicare il riutilizzo delle acque meteoriche e di dilavamento con annessi 
quantitativi e/o le motivazioni e i quantitativi eventuali di acqua non riutilizzata. In ogni caso per ciascun 
uso di riutilizzo e/o scarico si dovrà indicare il trattamento effettuato e la frequenza di autocontrollo, 
riportando in una tabella gli analiti con i limiti di legge e il valore medio rilevato negli ultimi tre anni. 
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Dovrà, altresì, essere allegata una planimetria con ubicazione del/i pozzetto/i fiscale/i e di 
campionamento. Dovranno essere allegati i certificati di analisi degli ultimi tre anni con annessi i verbali 
di campionamento. 

d) Sezione Acque sotterranee. Qualora i piezometri siano campionabili, secondo le metodiche indicate nel 
manuale APAT (2006), si forniranno gli esiti in forma tabellare secondo quanto indicato nel PMC. 

e) Sezione Rifiuti. Questa sezione dovrà contenere la descrizione della gestione dei rifiuti prodotti durante 
l’attività effettuando la raccolta differenziata degli stessi. Dovrà riportare una tabella di sintesi relativa a 
tutti i rifiuti prodotti dove dovrà essere indicato il codice EER, sua descrizione e tipologia, il quantitativo 
annuo prodotto, eventuale punto di deposito temporaneo e l’impianto di destinazione con la sua 
tipologia se riutilizzo/riciclaggio/recupero/smaltimento.  

f) Sezione Energia. Il bilancio energetico aziendale è un’analisi dettagliata dei consumi energetici in 
azienda: un’analisi che permette di individuare chiaramente costi e benefici del sistema energetico 
aziendale. In questa sezione dovranno essere riportati i consumi annui di energia in valore assoluto e 
rapportati alla produzione. Possibilmente dovranno essere previsti dei sottocontatori per sezione di 
impianto e per tipo di utenza (illuminazione, macchinari, riscaldamento, uffici, ecc) per individuare gli 
ambiti di intervento sui quali è possibile risparmiare, ottimizzare o recuperare energia.  

g) Sezione consumi idrici. Analogamente ai consumi di energia occorre monitorare i consumi idrici 
riportando i consumi idrici in valore assoluto e in rapporto alla produzione.  

h) Sezione emergenze. Si dovrà definire le modalità di gestione delle emergenze in particolare per quanto 
riguarda l'incendio o lo sversamento accidentale. 

147. Il Gestore è tenuto, al fine di garantire la massima trasparenza ed informazione al pubblico, a pubblicare la 
relazione di cui al punto precedente sul proprio sito web aziendale qualora presente. 

148.  Il Gestore dovrà trasmettere, prima dell’attivazione degli impianti, alla Provincia, all’ARPA Puglia e alla Regione 
Puglia – Servizio AIA/RIR il certificato di collaudo funzionale a firma di tecnico abilitato. 

149. Per ogni eventuale modifica impiantistica, il Gestore deve trasmettere all’Autorità Competente la 
comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità previste dalla disciplina nazionale e regionale.  

150. Il Gestore deve comunicare il prima possibile  (e comunque entro le 24 ore successive all’evento), in modo 
scritto (pec) all’Autorità Competente, alla Provincia di Brindisi, all’ARPA Puglia – DAP di Brindisi, all’ASL e al 
Comune di Erchie particolari circostanze quali: 

- le fermate degli impianti di abbattimento delle emissioni, senza la possibilità di fermare immediatamente 
l’impianto asservito;  

- malfunzionamenti e fuori uso dei sistemi di controllo e monitoraggio;  
- incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all’esterno dell’installazione (effettuare inoltre 

comunicazione telefonica immediata all’ARPA - DAP di Brindisi, Comando dei Vigili Urbani del Comune di 
Erchie). 
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151. Il Gestore, con successiva comunicazione, deve indicare gli impatti dovuti ai rilasci di inquinanti, indicare le 
azioni di cautela attuate e/o necessarie, individuare eventuali monitoraggi sostitutivi. Successivamente, nel più 
breve tempo possibile, il Gestore deve ripristinare le normali condizioni di esercizio. 

10 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto per l’installazione e presentato dal Gestore (PMC Piano di 
Monitoraggio e Controllo) visti gli accertamenti istruttori eseguiti da ARPA Puglia, è riportato in allegato. 

152. Il Gestore deve attuare il Piano di Monitoraggio e Controllo rispettando frequenza, tipologia e modalità dei 
diversi parametri da controllare, nelle parti eventualmente non in contrasto con il presente allegato. 

153. Il Gestore è tenuto a mantenere in efficienza i sistemi di misura relativi al Presente Piano di Monitoraggio e 
Controllo, provvedendo periodicamente alla loro manutenzione ed alla loro riparazione nel più breve tempo 
possibile. 

154. Tutti i risultati dei controlli e delle verifiche dovranno essere inviati all’ARPA Puglia – DAP Brindisi, all’Autorità 
Competente, alla Provincia di Brindisi, all’ASL ed al Comune di Erchie, per i successivi controlli del rispetto delle 
prescrizioni da parte dell’ARPA ed eventuale adozione di provvedimenti amministrativi da parte dell’Autorità 
Competente e, in caso di violazioni penalmente rilevanti, anche alla competente Autorità Giudiziaria. 

11 RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE 

Il Gestore ha dichiarato (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà - Art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 
acquisita al prot n. 12757 del 14/10/2022) che l'installazione HERACLE Srl non è soggetta al D.Lgs. 105/15 in quanto 
all'interno dello stabilimento non sono presenti sostanze e/o miscele pericolose elencate nell’Allegato 1 al decreto in 
quantitativi superiori ai valori limite in esso stabiliti. 

ARPA Puglia dovrà, in occasione della prima verifica ispettiva programmata, confermare l’esclusione indicata dal 
Gestore. 

12 RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Il Gestore con la relazione R3/AIA – “Verifica obbligo redazione relazione di riferimento” di Maggio 2023 (acquisita al 
prot. n. 7883-7884 del 16.05.2023 e n.7999 del 18.05.2023), ha dichiarato l’esclusione dall’obbligo di redazione della 
“Relazione di riferimento” ai sensi dell’art.29-sexies comma 9 – quinquies del D.lgs 152/2006, tenuto conto della 
valutazione complessiva delle caratteristiche chimico‐fisiche delle sostanze pericolose usate e/o prodotte in quantità 
superiori alle soglie del D.M. 272/2014, delle caratteristiche del suolo e/o delle acque sotterranee del sito e delle 
misure di gestione adottate che portano ad escludere la reale possibilità di contaminazione del suolo e/o delle acque 
sotterranee . 

13 STATO DI APPLICAZIONE DELLE BAT DI SETTORE  

Lo stato di applicazione delle BAT di settore è riportato nell’elaborato “RT1/AIA Relazione Tecnica Descrittiva” rev. 2 
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febbraio 2024 paragrafo 14. 

155. Il Gestore dovrà trasmettere, entro 3 mesi dalla data della presente AIA, all’Autorità di Controllo e all’Autorità 
Competente tutti i piani di gestione previsti dalla BAT1 della Decisione della Commissione UE n.2018/1147 per 
cui è stata dichiarata la relativa applicazione, qualora non già acquisiti. Il Gestore dovrà predisporre il Piano di 
gestione degli odori entro n. 2(due) mesi dalla data di notifica del provvedimento di riesame, così come 
concordato nella seduta decisoria della cds tenutasi il 01/02/2024. 

Arpa Puglia, al primo controllo ispettivo, verificherà in campo la corretta applicazione delle migliori tecniche 
disponibili. 

14 GARANZIE FINANZIARIE 

156. Il Gestore è tenuto a prestare in favore della Regione Puglia, entro due mesi, le seguenti garanzie finanziarie 
come indicato dalla bozza di decreto interministeriale trasmesso con nota prot.0020553/TRI del 25 luglio 2014, 
salvo conguaglio a seguito di pubblicazione dello stesso decreto e con l’obbligo di garantire il mantenimento 
della certificazione ISO 14001 per tutto il periodo di validità delle garanzie e della presente AIA. Si riporta a 
seguire il calcolo. 

Attività di recupero 
Capacità/potenzialità 
massima autorizzata 

(A)  

Coefficiente 
unitario 
(€/t) (B) 

Garanzia per 
singola 

operazione 
(C) 

Garanzia 
minima per 

singola 
operazione (D) 

Importo della 
garanzia Max 

[(C);(D)] 

Garanzie da 
prestare 

secondo art. 8 
comma 5 lettera 
a della bozza di 

decreto 
interministeriale  

Garanzie da 
prestare 

secondo art. 8 
comma 5 

lettera b della 
bozza di 
decreto 

interministeri
ale (D=A*B) 

Importo 
della 

garanzia  

UNP SP 

R13 (trasferenza) 150 t 130   19.500,00 € 7.000,00 € 19.500,00 € 
19.500,00 € 19.500,00 € 19.500,00 € 

R13  360 t 130   46.800,00 € 7.000,00 € 46.800,00 € 241.800,00 € 

920.000,00 € 920.000,00 € 

R13 1.500 t 130   195.000,00 € 7.000,00 € 195.000,00 € 

R12 (pretrattamento) 80.000 
t/a 

7   560.000,00 € 84.000,00 € 560.000,00 € 
560.000,00 € 

R3 80.000 
t/a 

11,5   920.000,00 € 50.000,00 € 920.000,00 € 920.000,00 € 

R3 2.062,08 
t/a 

11,5   23.713,92 € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 

R1 58.080 
t 

12,5   726.000,00 € 215.150,00 € 726.000,00 € 726.000,00 € 

    
  

    TOTALE 939.500,00 € 

    
  

    Riduzione 40% (impresa certificata ISO 14001)  375.800,00 € 

    
  

    TOTALE COMPLESSIVO 563.700,00 € 

Tabella 15: calcolo garanzie finanziarie 
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157. Il Gestore deve adeguare, agli importi sopra calcolati, la garanzia finanziaria con estensione all’intero periodo di 
validità della presente AIA e per ulteriori due anni, rappresentando che l’Autorizzazione Integrata Ambientale 
non costituisce alcun titolo concessorio per la gestione dell’installazione ma esclusivamente autorizzazione 
all’esercizio dell’attività in favore del Gestore finché ricorrono le condizioni di cui all’articolo 5 comma 1 lettera 
r-bis del Testo Unico Ambientale. 
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